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Il nome della collana già contiene il suo programma:
non solo vuole diffondere, esplorare, passare al vaglio critico

la letteratura di lingua tedesca, ma si prefigge anche di aprirsi al mondo, 
seguendo in questo il cosmopolitismo dello stesso Goethe,

che disse a Eckermann: «Letteratura nazionale, oggigiorno, vuol dire poco. 
È giunto il momento di una letteratura universale».

E infatti, la “compagnia” di Goethe era composta da autori
di tanti paesi e, se vivesse oggi, ne siamo convinti,

comprenderebbe non poche scrittrici.
A ciò corrisponde l’inclusione dei gender studies 

e degli studi comparati fra le priorità di questa collana.
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Premessa

La partecipazione al progetto Eurolab Dynamique des langues 
vernaculaires dans l’Europe de la Renaissance. Acteurs et lieux / 

Dynamik der Volkssprachigkeit im Europa der Renaissance. Akteu-
re und Orte, nonché la lettura degli studi raccolti nel volume Fra 
Italia e Spagna: Napoli crocevia di culture durante il vicereame (Na-
poli, 2011), hanno fornito l’impulso decisivo per l’elaborazione 
del presente contributo, nato dal desiderio di offrire, in un unico 
quadro d’insieme, vari tasselli colti qua e là del vivace ambiente 
multiculturale della Napoli spagnola del Cinquecento.

Plurilinguismo e interazioni culturali sono aspetti che conno-
tano il tessuto intrahistórico della città partenopea durante il Vi-
ceregno, un plurilinguismo, però, in cui per ovvie ragioni stori-
co-politiche sono soprattutto l’italiano e lo spagnolo a prevalere. 
Nella Napoli poliglotta del Cinquecento, il castigliano, la lingua 
del potere, impara a convivere accanto all’italiano, non senza cer-
care di rivendicare a sé quella stretta parentela con la lingua latina 
che ne avrebbe sancito la superiorità sul toscano, come traspare dal 
Diálogo de la lengua di Valdés. L’attività libraria partenopea si fa 
anch’essa portavoce di un dialogo linguistico declinato al plurale, 
mentre negli ambienti culturali si va lentamente forgiando una co-
munità interletteraria contrassegnata da uno scambio costante tra 
modelli italiani e spagnoli, in cui anche la letteratura «maggiore» 
si mostra recettiva e permeabile a suggestioni provenienti da quella 
«minore». Non mancano, infatti, soprattutto in seno alla produ-
zione poetica, fenomeni di translinguismo italo-spagnolo accanto 
ad esempi del processo inverso, nonché casi di transcodificazione 



e «tramutazione», che, muovendo da precedenti del periodo ara-
gonese, tracciano una linea evolutiva che arriva fino alle soglie del 
secolo: da Carvajal e Cariteo a Garcilaso, Tansillo, Laura Terracina 
e le Rime et versi per Giovanna Castriota. Nel teatro, in particolare, 
l’elevato grado di osmosi culturale a cui pervengono Italia e Spagna 
appare ancor più evidente e Torres Naharro, agli inizi del Cinque-
cento, e Della Porta, sul finire della centuria, danno ragione di ciò, 
accanto al curioso esempio di translinguismo italo-spagnolo de La 
reina Matilda di Bevilacqua. La produzione di Costo, infine, con-
ferma che nemmeno la novellistica sembra restare immune alle sol-
lecitazioni provenienti dalla multiforme realtà urbana partenopea.

Lungi da qualsiasi pretesa di esaustività o di originalità, il qua-
dro riprodotto si offre solo come una minima esemplificazione di 
un dialogo tra modelli iberici e italiani certamente più dinamico di 
quanto queste poche pagine possano lasciare intendere.
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